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CIRCOLARE 38/2013  

 Tecnici federali 
 Società affiliate 
 Comitati e Delegazioni Regionali 
   

 e, p.c. Componenti il Consiglio Federale 
  Commissione Formazione Quadri  
  Tecnici e Dirigenziali 
 
 
Oggetto: Regolamento Tecnici federali – Nuova tabella Crediti 

 
 Si comunica che il Consiglio Federale, su proposta della Commissione Formazione 

Quadri, nella riunione del 5 aprile u.s. ha deliberato di abrogare la Tabella 2, parte integrante 

del nuovo Regolamento Tecnici federali, e di sostituirla con la nuova Tab.2 in allegato con le 

note integrative. 

 

 Alleghiamo inoltre alcuni chiarimenti sull’applicazione della tabella crediti allegata al 

nuovo Regolamento Tecnici federali.  

  

 Si riporta di seguito la comunicazione della Commissione Formazione Quadri in 

merito all’oggetto: 

 

 “domande di chiarimento, alcuni pertinenti interrogativi sollevati dai Tecnici nel corso 
del dibattito seguito alla pubblicazione del nuovo Regolamento Tecnici federali e l’esigenza di 
definire con la maggior precisione possibile le categorie di attività che comportano 
l’acquisizione automatica dei crediti necessari al mantenimento dell’iscrizione all’Albo Tecnici 
federali, hanno reso necessario definire con maggior dettaglio alcune voci della Tabella 2 
allegata al testo del nuovo Regolamento Tecnici federali. 
 
 Valutato inoltre il forte impatto che la riforma introduce in questo settore della vita 
federale, ed il suo carattere ancora in attesa di una sistemazione definitiva, il Consiglio 
federale, su proposta della CFQ, ha approvato l’allargamento della platea delle possibilità per 
l’acquisizione di crediti, in particolare per il Tecnico che operi a livello regionale e/o che abbia 
atleti che partecipano ai Campionati Italiani, assieme ad una piccola modifica al valore dei 
crediti acquisibili per la partecipazione del proprio atleta a suddetti Campionati. 
 
 Nel corso di questa prima fase di attuazione che, si informa, si concluderà alla fine 
del 2016, saranno raccolti i dati necessari a prevedere eventuali nuove e/opiù qualificanti 
modifiche che si rendessero necessarie per poter dare finalmente, anche al settore tecnico più 
impegnato, una veste di maggiore riconoscibilità e professionalità. 
 
Stefano Vettorello 
Commissione Formazione Quadri FITARCO”  
 

 Cordiali saluti 

 
 Il Segretario Generale 

 (MdS Alvaro Carboni) 
   

 



   Tab.2   ATTIVITÀ PER LE QUALI SONO RICONOSCIUTI CREDITI 

Cod. Credito Attività Accertamento 
Accumulo 

crediti 

 

 
ATTIVITÀ TECNICA 

 
 

A1 0,5 
Attività di allenamento con almeno 1 atleta 

partecipante al trofeo Pinocchio (1) 
Certificazione  CFQ  
(Acq. automatica) 

annuale 

A2 0.5 
Attività di formazione di almeno 5 nuovi tesserati 

.(2) 
Certificazione  CFQ 
 (Acq. automatica) 

ogni 5 

nuovi 

tesserati 

A3 0,5 

Attività di allenamento con almeno 1 atleta 

classificato nel primo 50% nei Campionati 

Regionali di classe individuali o nel primo 50% 

Campionati Nazionali Open (3) 

Certificazione  CFQ  
(Acq. automatica) 

annuale 

A4 0,5 
Attività di allenamento con almeno 1 atleta 

partecipante alla coppa delle Regioni  

Certificazione  CFQ  
(Acq. automatica) 

annuale 

A5 1.0 
Attività di allenamento con almeno 1 atleta nei 

Gruppi Nazionali (4) 
Certificazione  CFQ  
(Acq. automatica) 

annuale 

A6 0,5 

Attività di allenamento con almeno 1 atleta 

partecipante ai Campionati Nazionali non Open 

(6) 

Certificazione  CFQ  
(Acq. automatica) 

annuale 

A7 0,5 
Attività di atleta (solo per atleti dei Gruppi 

Nazionali)(7) 
Autocertificazione verificata CFQ  
 

annuale 

A8 0.5 

Partecipazione come tecnico personale a Raduni 

Tecnici convocati dai Comitati Regionali, o a 

incontri Tecnici Giovanili decentrati convocati 

dalla FITARCO (8) 

Relazione/attestazione del 

responsabile del Comitato 

Regionale del Raduno 

annuale 

A9 1.0 
Partecipazione come tecnico personale a Raduni 

Tecnici Nazionali (9) 

Relazione/attestazione del 

responsabile Nazionale del 

Raduno 

annuale 

A10 1.5 Tecnico Squadra Nazionale Attestazione Fitarco annuale 

A11 1.0 Tecnico Squadra Regionale  Attestazione Comitato Regionale annuale 

 

 
 

 
 
 

 



ATTIVITÀ DI DOCUMENTAZIONE E RICERCA 

B1 0,5 Elaborazione articoli, documenti, studi tecnici (10) 

Solo su Arcieri, Arco , 

Fitarcotecnici in rete. 

Pubblicazione a stampa o in 

forma digitale, a circolazione 

nazionale o internazionale. 

Attestazione CFQ 

annuale 

B2 0,5 

Partecipazione a Seminari di aggiornamento in 

regione per Tecnici e Docenti. 

 (solo quelli certificati dalla CFQ) 

Attestazione Comitato Regionale annuale 

B3 1.0 

Partecipazione a Seminari di aggiornamento 

nazionale, per Tecnici e Docenti. 

 (solo quelli certificati dalla CFQ) 

Attestazione CFQ annuale 

B4 1.0 

Partecipazione a Seminari di aggiornamento 

regionale/nazionale, per Tecnici e Docenti tenuti 

da strutture periferiche o nazionali del CONI 

attinenti alla nostra disciplina.  

Attestazione  CONI (Scuola dello 

Sport, Istituto di Medicina e 

Scienza dello Sport, ecc...) 

annuale 

B5 1.0 

Partecipazione come relatore a Seminari di 

aggiornamento o Docente a Corsi di formazione in 

regione. (solo quelli certificati CFQ) 

Attestazione Comitato Reg. annuale 

B6 1.0 

Partecipazione come relatore a Seminari di 

aggiornamento o Docente a Corsi di formazione 

nazionali. 

Attestazione CFQ annuale 

 

 
FORMAZIONE   

C1 1.0 Laurea in Scienze Motorie  Autocertificazione  
non  

ripetibile 

C2 0,5 Corsi di specializzazione o di approfondimento 
Certificazione del Comitato 

Regionale o CFQ 
annuale 

C3 0.5 Incontri di preformazione  
Certificazione del Comitato 

Regionale. 

non  

ripetibile 

C4 1 Acquisizione del Diploma di Istruttore di 1° Livello  
Certificazione del Comitato 

Regionale. 

non  

ripetibile 

C5 2 Acquisizione del Diploma di Istruttore di 2° Livello  
Certificazione del Comitato 

Regionale. 

non  

ripetibile 

C6 2 Acquisizione del Diploma di Allenatore  Certificazione CFQ 
non  

ripetibile 

C7 2 Acquisizione del IV livello europeo SdS CONI  Certificazione CONI 
non  

ripetibile 



 

Le presenti note sono parte integrante la Tabella n°2. 
 

 1) Sono valide sia le partecipazioni alle fasi Regionali estive che invernali e le fasi Nazionali 
estive. 

  

 2) L'assegnazione del tecnico ai nuovi tesserati è effettuata dalla Società. 

  

 3) Per classifica si intende quella individuale di classe, ma conteggiando (per eccesso) solo il 50% 

dei classificati. 

Analogo criterio è riservato per i classificati ai Campionati Italiani Open. 

Per Campionato Italiano Open si intende quello la cui partecipazione non è subordinata al 
superamento di un minimo di punteggio 

  

 4) Per Gruppo Nazionale si intende solo quello che compare annualmente nell'elenco 

degli aventi diritto, indipendentemente dall’ accettazione. 

  

 6) Si intende la partecipazione (la presenza in gara)di almeno un atleta alla Coppa Italia Centri 

Giovanili ed ai Campionati Italiani la cui partecipazione è subordinata al superamento di un 
minimo di punteggio. 

  

 7) Il credito è attribuito all’atleta della Nazionale Italiana, iscritto all’Albo come Tecnico, che 

partecipi a competizioni internazionali in rappresentanza delle Squadre Nazionali. 

  

 8) Il credito è riservato solo al tecnico personale dell'atleta che compare nell'invito ufficiale al 

raduno della Regione o della Nazionale.  

  

 9) Il credito è riservato solo al tecnico personale dell'atleta che compare nell'invito ufficiale al 

raduno della Nazionale.  

  

 10) Articoli, documenti, studi che trattano argomenti tecnici, per cui si escludono ad. es resoconti 

di gare, interviste ad atleti ecc.  

 

 



CHIARIMENTI SULL’APPLICAZIONE DELLA TABELLA CREDITI ALLEGATA AL 

REGOLAMENTO TECNICI FEDERALI 
Di Stefano Vettorello – Commissione Formazione Quadri FITARCO 

 

Come e quando e da chi avviene la raccolta dei crediti conseguiti.  

Come si ricava dalla lettura della Tab.2 allegata al nuovo Regolamento dei Tecnici, ci sono attività che, 

certificate da chi le ha messe in essere (es. Comitati, CFQ, Università, Scuola dello Sport, ecc…) 

comporteranno il rilascio, da parte delle stesse, di un documento che certifica la partecipazione del tecnico. 

Ce ne sono invece altre la cui rilevazione è automatica (per semplificare, se pur in modo improprio, sono 

definite con l’espressione “Tramite IANSEO” e nella nuova riformulazione “Acquisizione automatica”) e che 

dunque compariranno nell’area riservata del tecnico e nel programma gestito dalla Segreteria federale, 

mano a mano che si realizzano. 

Se queste ultime sono quindi registrate automaticamente, le prime dovranno essere inviate alla Segreteria 

tecnica federale, nei modi che saranno individuati in seguito e solo quando essa lo richiederà. 

Per coloro che sono oggi iscritti all’Albo al 1/1/2013, il quadriennio entro cui realizzare crediti va dal 

1/1/2013 al termine del 2016. Per cui saranno recuperate anche le attività di partecipazione o la 

classificazione, a seconda dei casi, ai Campionati regionali e italiani e al trofeo Pinocchio, fase invernale, 

appena effettuati, allo scopo di favorire, in questa prima fase di attuazione del Regolamento, quanti più 

tecnici possibile.  

Chi si diplomerà come tecnico nel corso dei prossimi mesi ed anni comincerà a misurare il quadriennio a 

partire dall’ acquisizione della qualifica, il programma di gestione avvertirà il tecnico e la Segreteria del 

raggiungimento o meno dei crediti entro il tempo previsto. 

Abbinamento atleta – tecnico personale.  

L’intero sistema dei crediti ha come fondamento l’esplicito e reciproco riconoscimento da parte dell’atleta e 

del suo tecnico. L’applicazione concreta di questo abbinamento sarà resa pubblica e quindi attuabile dalla 

fine di aprile. Il sistema è in grado di recuperare dati antecedenti come i Campionati. 

Nel profilo dell’atleta “A” comparirà la possibilità (non è un obbligo) di dichiarare il nome del tecnico “B” che 

lo segue in quel momento. Qualora il tecnico cambiasse, egli potrà modificare il suo nome , ma “B” vedrà 

sempre riconosciuto questo periodo trascorso come tecnico di “A”. Dunque esiste uno storico di tutte le 

vicende che intercorrono tra l’ atleta ed il suo tecnico, che nasce al momento dell’ iscrizione e termina al 

momento della revoca del tecnico.  

Reciprocamente, Il tecnico “B” deve confermare, per accettazione, l’indicazione di “A”. La mancanza di 

accettazione da parte del tecnico fa decadere l’abbinamento. Le parti saranno reciprocamente informate 

dell’ accettazione e della designazione dal sistema stesso, e così accadrà in fase di revoca. 

Dunque, in via di principio, è l’atleta che decide chi deve essere il suo tecnico, ma è il tecnico che conferma 

l’abbinamento tramite l’accettazione. Il sistema registrerà crediti solo a partire dalla reciproca 

accettazione. L’atleta ha anche la possibilità di scrivere “Nessuno”. In questo caso, tutte le vicende che 



collegano quell’ atleta alla possibilità di ottenere crediti per un tecnico, non producono effetti. Stesso esito 

se l’atleta, nella casella “Tecnico”, non scrive nulla. Per converso il tecnico che allena se stesso, potrà auto 

designarsi. 

Minori 

Per il minore la scelta del tecnico possiamo supporre che avvenga dal genitore e con reciproco consenso. 

Tuttavia già ora il profilo dell’atleta può essere modificato senza la possibilità di sapere chi effettivamente 

abbia operato la modifica, se il minore o il genitore o terzi che abbiano accesso all’indirizzo riservato. 

Essendo, specie per ragazzi e allievi, la scelta del tecnico legata a volte più a motivi di reale simpatia che per 

riconoscimento delle capacità del tecnico, come accade per la scelta di praticare lo sport, pare che questa 

possa essere annoverata tra le possibilità offerte dalla generale capacità giuridica del minore, acquista fin 

dalla nascita, piuttosto che dalla piena capacità giuridica acquisibile con il compimento dei 18 anni. Ben 

sapendo che gli atti posti in essere da un minore sono sempre annullabili da chi esercita la patria potestà, 

specie se l’atto (in questo caso la scelta del tecnico), in qualche modo, compromette la salute psicofisica del 

minore o altro.  

Pluralità di tecnici. 

Nelle società meno organizzate in cui operano più tecnici, costuma che l’atleta sia “visionato” da più tecnici 

in contemporanea; spesso sono quelli che, passando vicino all’atleta non trascurano di suggerire, magari 

anche correttamente, accorgimenti tecnici. Non ci si organizza dividendo i tecnici in quelli che seguono la 

base, i livelli intermedi e quelli più alti o in altro modo, ma in modo tale in cui tutti intervengono su tutto, 

con tutti. La necessità dei crediti obbliga invece ad abbinamenti più stabili, se pensiamo che l’appellativo di 

tecnico personale possa essere applicato solo a chi segue un atleta con sistematicità in un percorso condiviso 

e orientato su obiettivi. Se è così va prevista una diversa organizzazione nell’utilizzo dei tecnici da parte 

della società, un chiarimento tra quelli più operativi, sul ruolo da sviluppare da ciascuno e l’offerta agli atleti 

di una disponibilità ad operare come tecnici, con relativo abbinamento di nomi. Insomma tutti sono 

chiamati a interrogarsi, per capire chi allena chi e come, e quindi valutare se l’attività del tecnico è 

veramente ciò che si vuole fare . Capiamo che è un vero cambiamento di prospettiva e che questo dovrebbe 

condizionare anche la formazione dei futuri tecnici; ma è necessario che usciamo dalla condizione piuttosto 

anonima e indistinta che ci caratterizza oggi, per assumere un diverso ruolo e responsabilità verso il mondo 

dell’arcieria, con tutto quello che questo cambiamento comporterà e non solo sul piano della riconoscibilità 

del valore tecnico.  

Designazione del tecnico da parte della Società. 

In un solo caso, per motivi di ordine tecnico in fase di registrazione, la designazione del tecnico è fatta a cura 

della Società. Si tratta del criterio che attribuisce un credito a chi istruisce almeno 5 nuovi tesserati. In 

questa circostanza il nominativo del tecnico resta nel profilo dell’allievo e nel profilo del tecnico abbinato alla 

dizione "corso di base" e non come "tecnico personale". Dopo il corso dunque l’atleta potrà designare il 

proprio tecnico con la procedura già vista, tenendo sempre in considerazione la reciprocità della scelta.   

Crediti acquisiti per attività di allenamento. (Codice A)  

I crediti sono acquisiti per la partecipazione di almeno un atleta a vari tipi di manifestazioni (Campionati 

italiani, Regionali, trofeo Pinocchio, ecc…) Ciò significa che il tecnico ottiene il credito tramite la 



partecipazione o la classificazione, a seconda dei casi, individuale del suo atleta all’evento, 

indipendentemente dal numero di altri suoi atleti partecipanti o classificati.  

Crediti acquisiti per attività di documentazione e ricerca. (Codice B)  

L’elaborazione di articoli studi ecc… (cod. B1) dà un credito all’anno, indipendentemente dal numero di 

articoli. L’oggetto dell’articolo o degli studi deve vertere esclusivamente su materiale tecnico (tecnica, 

materiali, metodologia dell’insegnamento e dell’allenamento del tiro con l’arco) che presenti possibilmente 

aspetti di novità e/o originalità rispetto alla letteratura già presente nel panorama arcieristico italiano.  

Tutti le altre attività (aggiornamenti e docenze) attribuiscono un credito ogni volta che sono effettuate, nel 

corso dell’anno, dunque i crediti si sommano.  

Crediti acquisiti per attività di Formazione. (Codice C)  

Solo i corsi di specializzazione o approfondimento effettuati nel corso dell’anno porteranno ad accumulo di 

crediti; tutte le altre attività faranno acquisire il credito una volta conseguite, ma solo per una volta nella vita 

attiva del tecnico.   

I corsi di preformazione danno luogo a credito una sola volta, a far data dal 9 febbraio 2013. 

Le acquisizioni di Diplomi per livello o lauree e le specializzazioni acquisite prima della approvazione del 

nuovo Regolamento, non danno luogo a crediti.  

 


